
Nr. 604. POLA, 16. VII. 1907. IV.

2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarhija 
iznaša 1K za 3 mjeseca. 
Pojedini I roj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent. OMNIBUS

2 HELLER

Abbonamen fiir die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje i svetka 
u 11 ura prije podne.

Esce ogni giorno eccettuate le dome­
niche e feste alle 11 ant.

Erscheint tàglich auBer an Sonn- und 
Feiertagen um 11 Uhr Vormittag.

Za uvrštenje objava u 
„Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleineir 
Anzeiger« kostet 2 h

Die niedrigste Taxe 30 h

Uprava i uredmétvo - Amministrazione e redazione — Administration und Redaktion: Tiskara LAGINJA i dr. prije 1 Krmpotié i dr., PULA — Vìa Giulia br. L

Abbasso coi pi conili! 
Mandarle a spasso tutte!

La polizia comunale dal maggio a 
quest’ oggi si comporta ... presto datemi 
un’ adeguata espressione !... come la mu­
laria di Pola. Sono soltanto i facenti fun­
zioni di guardie di pubblica sicurezza co­
munali — purtroppo ! — troppo vecchi 
da imitare le gesta, gloriose oramai — 
dell’inclita amica del Gran Chan della 
via dei Sergi.

Quali sono le bravure delle nostre si­
gnore guardie, non occorre dirlo a nes­
suno. Quale libro aperto esse sono là, o 
cittadino contribuente, e ti parlano della 
leggerezza criminosa, con cui si amministra 
oggigiorno su questo mondo cane.

A pieno giorno e nel centro della città, 
nei punti dove regna massima la circo­
lazione, si offende, insulta, aggredisce, 
ferisce, ruba, estorce ecc. Quanto succede 
di notte tempo supera ogni — previsione 
del bilancio delle nostre rispettabilissime 
et colendissime signore — p...... — nò ! 
— guardie di pubblica sicurezza comunali

Ci vorrebbe la venuta di un nuovo 
Cristo, che andasse con una frusta po­
tente e ben ferrata alla casa di g o s p u d 
Dejak, dove ora ha sede il Municipio di 
Pola, e a son di colpi per la groppa ma­
ledetta di certa genìa ci redimesse dal- 
l’onta abbominevole, che lorda questa no­
stra città ! ** *

L’altro ieri, sabato, al mercato cen­
trale verso le sette ore e mezzo di sera 
i fratelli Francesco e Rodolfo Fortunato 
come due malandrini si scagliarono sopra 
un povero croato della Dalmazia affer­
randolo il primo per il petto e l’altro 
schiaffeggiandolo. Questi atti maneschi i 
manigoldi li accompagnavano con offese 
ed insulti, fra i quali primeggiava: porco 
d'un s’ciavo, va in Dalmazia.

Gli astanti — e n’ erano molti — pro­
testavano vivacemente. Ma le signore 
guardie Casalini e 1’ altra, eh’ era con lui, 
imposero a tutti il silenzio e minaccia­
vano di arrestare i cittadini, che inschif- 
fositi della brutale scenaccia se ne anda­
rono comentando debitamente l’accaduto 
e caratterizzando come si merita il con­
tegno delle nostre ammirabili ed inappun­
tabili signore guardie.

Le guardie lasciarono naturalmente in­
disturbati i due eroi Fortunato. Chissà 
indovinare per chi votarono i fratelli 
Fortunato ? ** *

Tutte le querimonie che si vanno fa­
cendo già da mesi sono inutili. Pare che 
quelli, che dovrebbero porre un argine a 
tale andazzo vergognoso della sicurezza 
pubblica di questa città, dormano alla 
grossa. Bisognerà scuoterli e chi li scuo­
terà — saranno nuovamente forse i croati ? 
Non so !

NOTIZIE.
Locali.

La ragione del nostro silenzio.
Nella notte fra il sabato e la domenica 

nel corso e in caffè al corso fu brutal­
mente aggredito e gravemente ferito il 
commissario di marina Mayer !

Nel numero di ieri noi non abbiamo 
fatto cenno dell’ accaduto. Al perchè di 
un tale silenzio rispondiamo :

Come è noto la camorra a Pola è or­
mai padrona assoluta di tutto. La Marina 
da guerra è esposta alle sue invettive. 
11 Governo lascia fare ! Innumerevoli volte 
noi abbiamo alzato la voce che si do­
vrebbe tosto stringere la camorra con 
ferree mani, ma tutto non giovò a nulla ! 
A Pola furono esposti al ridicolo i gen­
darmi, impunemente vengono offesi per 
le pubbliche vie gli addetti alla Marina, 
e il Governo tace !

Credetteci lettori, che a Pola nasceranno 
altri seri guai, e se domani ci verrà ri­
ferito che la camorra ha ucciso qualche 
pezzo più grosso della Marina e che le 
guardie di polizia comparvero dopo il 
fatto, noi non alzaremo la nostra voce. 
Avete la forza, usatela dunque, perchè 
coi farabutti della camorra non si può 
ragionare. Ecco la ragione del nostro 
silenzio.

Curiosi casi di psicologia.
Se qualche anno fà, quando gli animi 

erano all’ oscuro e loro »signori« a- 
veano preso il monopolio di una, nella 
maggior parte, bugiarda italianità, qual­
cuno in buona fede si lasciava trarre in 
inganno, era una cosa comprensibile. Ma 
adesso col moderno progresso, nel secolo 
XX, dopo aver aperto gli occhi e veduto 
i conti, che vi si trovano a Pola degli 
individui i quali anima e corpo con tutti 
i mezzi lottano per il partito sedicente 
italiano, è un caso curioso di psico­
logia.

Fra questi si trovano i sign. Nicolò 
Salata e Pietro Villatora negozianti in 
via Verudella. Essi sono negozianti e a- 
bitano in un rione popolato da italiani, 
croati e tedeschi che non vogliono sapere 
della camorra, ma vogliono vivere da 
uomini civili onestamente in pace. Con 
tutto ciò il Salata e il Villatora (special- 
mente il Salata) non tralasciano l’occa- 
sipne di occuparsi di quella politica che 
un giorno l’altro suocerà loro terribilmente. 
Verranno dopo, come già tanti ne ven­
nero, a dire il »pater peccavi« e doman­
dare scusa, ma sarà troppa tardi.

Sabato come abbiamo accennato il Sa­
lata denunciò la sig. Curri di un fatto 
per il quale essa venne assolta, perchè 
infodatamente accusata. Ora è il turno 
del negoziante Nicolò Zivolić, presso il 
Salata. Questi è pure esposto alle sec­
cature del Salata e del Villatora. Ci vie­
ne riferito di certe denuncie che vennero 
mosse in confronto dai due suddetti. Le 
denuncie dicevano che il Zivolić vende 
certe cose senza la licenza, che tiene tut- 
t’assieme cucina, camera e bottega, nel 
mentre tutto ciò è inventato di sana pianta 
e l’autorità politica si convinse di un tanto.

Pari tempo raccomandiamo il signor 
Zivolić agli abitanti di quel rione. Egli 
vende frutta, legumi, carnami, e ora pro- 
vederà il negozio di altri commestibili.

Via 1’ odio di razza e serviamoci da 
tutti gli istriani o austriaci a qualunque 
nazionalità appartengono, basta che sieno 
uomini che rispettano l’altrui e che vi­

vono in pace con tutti gli onesti. Così 
castigheremo la camorra che vive dalla 
lotta fraterna e gioisce quando vede che 
i figli dell’ Istria guazzano nel loro pro­
prio sangue, come è avvenuto nel caso 
del def. Moscarda.

La camorra nell’ »Arco Romano«.
Giovedì li ii m. corr. i pistori tene­

vano un’adunanza nel locale all’Arco Ro­
mano, ove ha sede la loro società.

Uscendo dal locale il giovane Anton 
Može fu additato, col dito dal figlio del 
proprietario del locale, a terze persone 
coll’ osservazione : anche questo xe un 
se’ iavo !

Coi tempi che corrono a Pola, è una 
cosa del tutto conseguente che la camor­
ra imperi anche all’Arco Romano. Con- 
tuttociò vi sono ancora di coloro che cre­
dono con tutta serietà al partito socialista 
colla sede all’Arco Romano. Poveri im­
becilli !

Un barbaro atto fu commesso nel 
tempo delle elezioni comunali nel negozio 
del Benussi in via Sissano. Entrata nella 
bottega una signora chiese un quarto di 
gries. Per tutta risposta uno del negozio 
le disse: per voi che se s’ciava qua no 
xe gries, andè dal Laginja che ve daghi 
un quarto de gries !

Adesso poi che il Benussi viene boicot­
tato allegramente, egli sarebbe contento 
come una pasqua se qualche tanto abbor- 
rita «s’ciava» venisse a fare acquisto an­
che di un ottavo di gries.

E poi questi signori hanno ancora la 
faccia tosta di gridarci la croce addosso 
perchè li boicottiamo.

Crisi di polizia.
Ieri venne pertrattata e definita la crisi 

insorta nel corpo delle guardie di polizia 
comunale. Oggi o domani uscirà il ver­
detto che a quanto pare farà rimanere 
con tanto di naso a quelle guardie che 
gridavano : o noi fuori o fuori il Hassek, 
e non è escluso che più d’uno farà fa­
gotto.

Anche ieri alle 6 pom. le guardie «dis­
sidenti» si radunarono, vestite in borghe­
se, in un’ osteria al Monvidal ! L’auto­
rità tutto vede e . .. tace ! È da meravi­
gliarsi allora che si malmenano commis­
sari di marina e altri?

Contenti loro, contenti anche noi.

Il congresso annuale della »Posujil- 
nica« (casa di risparmio e credito) 
di Pola e filiale di Pisino.

Come annunciato il congresso fu te­
nuto domenica lii 4 m. c. nella sala mag­
giore del Narodni Dom.

Alle io1^ il presidente dott. G. Zuccon 
apre il congresso e saluta i numerosi in­
tervenuti. Parla delle nicissitudini di que­
sto sodalizo che può andare superbo del 
suo passato e andare incontro con sicu­
rezza al suo avvenire.

Il consorzio nell’anno 1906 prese parte 
alla fondazione dei consorzi minori a Kršan 
(Chersano), Marčana (Marzana), e S. Petar 
u šumi (S. Pietro in selve) come pure 
alla fondazione del consorzio di consumo 
a Ilovik (S. Pietro di Nembi).

Addì 31/XII 1906 vi erano 2189 soci 
con 2278 azioni.

Il consorzio a Pola ebbe un incasso 
di................................... C. 1.596.476-18
e un esito di................» 1.574.75372

La filiale a Pisino ebbe
un incasso di . . C. 1.237.324-93
e un esito di .... . » 1.224.729-03

Il totale giro quindi
ammonta.......................... C. 5.633.283-86

Alla fine delll’anno 1906 i capitali de­
positati ammontarono complessivamente 
a corone 2.190.337-24. L’ importo dei 
mutui dati nell’a nno 1906 è di corone 
1.530.600’97 di queste furono date corone 
1.090.090’47 con ipoteca e cor. 440.510.50 
con garanzia.

S ii capitali depositati viene versato il 
4x/2 d’interesse e i mutui si danno al 6°/0.

Il netto guadagno fu di cor. 4 813-35.
A questo nostro consorzio che col suo 

florido e patriottico operato, specialmente 
colla fabbrica del »Narodni Dom« diventò 
il terrore della camorra, sia prospera an­
che in avvenire la sorte.

Furti.
A Enrico Hribar via Dante 16, ven­

nero rubati due anelli d’o ro (valore 80 
corone).

A Mattea Blascovich via Arena 42 ven 
ne rubata una cottola del valore di 8 cor.

A Maria Chrevatin moglie di Giovanni 
via Fr. Patrizio, vennero rubate 20 cor.

Fugge.
A Giacomo Poropat di Stefano d’ anni 

30, in via Medolino (stanzia Zuccon) fuggì 
il suo figlio Ernesto d’anni io.

Mancanza di tutela.
Giuseppe Smach fu Pietro via Medea 7, 

fu denunciato perchè lascia vagabondare 
un suo fratello inebetito, vestito in co­
stume quasi adamitico.

Minaccie.
Matteo Gabesich fu Tomaso in via S. 

Martino 11, venne denunciato per peri­
colose minaccie con un coltello in una 
rissa avuta ieri sera con Giuseppe Chiko.

Lussinpiccolo 10/7 1907. — Due pa­
role ai poperdili.

(Continuazione e fine, vedi num. prec.)

Quando parlate di »corna« in un inte­
ro articolo libellista e le spartite a destra 
ed a manca, togliendole dal vostro vaso 
di pandora, che ne deve rigurgitare, voi 
credete allora di aver fatto il proprio do­
vere di onesti difensori dell' italianità 
dell’ Istria ?

Quando vi dilettate di offendere ogni 
tanto quell’uomo superiore al vostro odio, 
che è il Rev. dott. Bonifačić, cui, in ve­
rità, non meritereste di possedere, vanto 
e decoro della nostra chiesa, voi, vipere 
senza denti (perchè ve li abbiam mozzati), 
credete forse di aver strappato d’un trat­
to dall’animo integro del nostro popok 
gli ideali della gloriosa sua nazionalità

Ma andate che siete troppo ingenui, 
troppo picini se così pensate. L’idea na­
zionale slava ha troppo fortemente e prò 
fondamente abbarbigliate le sue poderose 
radici su queste terre del litorale perchè 
voi, deboli e meschini, le possiate sradi­
care. Non havvi più forza umana che vi 
possa riescire nell’ intento.

L’ Istria, terra abitato preponderata­
mente da Slavi, avrà entro breve torno



----- ------------- ----------——
OMNIBUS«

di tempo le stesse sorti della consorella 
Dalmazia nella quale pure per lunghi e 
lunghi anni languiva il povero po­
polo sotto catene, cui nature ambiziose 
ed avide di poteri, avevano per un lasso 
di tempo imposte. Ma il legittimo svol 
gersi dell’ imprescindibile fatalità, i de­
stini dei popoli che non sottostanno a 
leggi labili nè si lasciano imporre argini, 
hanno liberato quella terra dalla mala 
pianta che la infestava. E così sarà in 
breve pur dell’ Istria nostra, perchè ne 
voi ne potenza umana potrà impedire 
che il destino dei popoli corra per la sua 
china ineluttabile.

Và và, 0 libellista di Giornaletto di 
Pola, che ci fai veramente compassione ; 
deh, ricaccia le tue »corna« nella giberna

Izgubljeno.
U nedjelju na večer na cesti od Me- j 

duiina do Pule izgubio je jedan siro­
mašni radnik novčarku sa 8 kruna i ne­
što para unutri. Ako ju je koji poštenjak 
našao neka ju izruči našem urcdničtvu.

e va a meditare 
nostro popolo.

sulla gloriosa storia del

Domani pure
** *

due parole da Lussinpic-
colo. Preghiamo il nostro corrispondente 
di mandare tosto qualcosa, materiale non 
vi manca. N. d. R.

La società in azioni di navigazione 
a vapore austro-croata.

Veniamo informati che il governo pro­
mise una sovvenzione annua di 50.000 
corone per io anni consecutivi a questa 
nuova società.

I primi due piroscafi sono già in co­
struzione a Lussinpiccolo.

Essendo la società promette bene e 
che le azioni sono sì piccole (50 corone) 
ne possono fare acquisto anche i piccoli 
possidenti.

L’anima della società è 1’111. Vescovo 
dott. A. Mahnić il quale consacra tutte 
le sue forze per giovare materialmente e 
moralmente al nostro popolo.

Naturalmente che i pigmei del pen­
siero, i cosidetti «poperdilli» non lo vo­
gliono comprendere, nel mentre noi an­
diamo coraggiosi avanti colla ferma fede 
in un buon avvenire.

Napokon !
Braća Slovenci u Trstu dobiti će svoju 

prvu slovenssu školu u srdcu građa Trsta !
Dugih trideset godina je da se oni bo­

re za tu Školu, pak im se je napokon 
posrećilo, te će vlada sama uzdržavati 
tu školu, kada općina koja je u rukama 
kamore, za slovensku Školu neće da dade 
niti pare.

Naše čestitke !
Naša braća u Americi.
Slovenci započeli su sa 27. pr. mj. iz­

davanjem novog polumjesečnika »Jugo- 
slovenski gospodar« u N. Americi u Chi­
cago III.

Jedini je to čisto gospodarstveni list 
južnih slavena u Americi, te se nadamo 
da ce ga naši znati poduprieti.

»Sv. Cecilija* smotra za crkvenu 
glazbu — Zagreb.

Primili smo četvrti svezak (god. I) ove 
jedine smotre svoje vrsti medju Hrvatima, 
te ju živo preporuČamo g. svećenicima, 
orguljašima, crkvenim pjevačima, itd.

Smotra izlaz jednom na mjesec, te stoji 
5 kruna (za djake 3 krune) na godinu.

ANTON DOM1NIS 
trgovac dalmatinskog i istarskog vina te maslinovog ulja 

na malo i veliko.
... I>ol>avljn,c c« kr. činovnika. ..... 

PULA, Via Marianna, broj 7.

Preporuča našima u gradu i okolici svoje prokušano DALMATIN­
SKO i ISTARSKO vino i prvu vrst MASLINOVOG ULJA razne cijene. 

Izim toga ima na skladištu sardela u bačvicama, ovčijeg sira, 
pasulja (fažola), krumpira, sapuna i drugo.

Jamči da će p. n. mušterije dobrom robom 
i niskom cijenom pođpuno udovoljiti.

SFOJT jfif «FOJin

I 0 ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

Prima zadrugaie, uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više 
——   . ............ — po kruna 20.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 niie član te
—........ .. . , — ------—   —  —T_...plaća od istoga

HRVATSKA S11U3A

Za uapšenike iz Velog Vrha.
Sakupiše Hrvatski đjaci u Beču, ukup­

na svota K 57’46 sadržana je u zbrojitbi 
dne 13. t. mj. :

N. Milačić, stud. phil. i’—, Stj. Car, 
5’83, J. Namar stud. phil. i’—, A. Haler 
stud. phil. —'20, Š. Štuk stud. phil. i’—, 
P. Kirac stud. jur. 1’23, S. Karabaić stud. 
med. i’—, M. Strmić sveučil. i’—, J. 
Ribarić stud. phil. 3'20, N. N. i’—, N. 
N. i’2O, S. Tomašić ođvj. conc. i’—, A. 
Kargotić sveučil. —'30, M. Ašperger sve­
učil. —’3o, P. Bonetti stud. phil. r—, 
R. Matjašić sveučil. i'—, Niko 2"—, G. 
Tomljenović št. phil. —*50, A. Brgić stud. 
med. 1’29, A. Slavić candid, jur. 2’—, 
F. Volarić pravnik i’—, M. Tentor fil. 
i-—, Domančić sveučil. —’50’—, N. N. 
i-—, N. N. i’—, Hrv. akad. društvo 
»Jadran« u Beču io'—, A. M. w—, 
Barba Niko i’—, Jakov Gjakoni sveuč. 
2’—, N. N. i-—, N. N. i’—.

(Sliedi).

Iz Ližnjana nam pišu da su tamo već 
siti neurednog postupanja deligata Blaža 
Garbina. Tuže se ljudi da neće Garbin 
izdavati više svjedočbe za blago kad ga 
koji od naših hoće prodati. Kad imate 
posla s Garbinom oštro postupajte, on 
mora da izda te svjedočbe, ako pak neće 
dodjite u Pulu, ćemo ga mi naučiti za­
konu.

Što su te kumedije s nekimi đeligati, 
oni misle da su kakovi bogovi po selu. 
Neka se ne Šale previše jer se mogu ka- 
jat, kako se kaju već dosta od njih koji 
su prije bili s kamorom a sada ju pro- 
klinjaju.

italiano,

OFFRESI giovane agente ramo comme-

nella nostra tipografia, i prezzi 
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in 
croato e tedesco.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent., 
e ogni parola di più 2 cent.

Per ie inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa

tmk 1 izdavač ; llsiWa lagisja i j.
Odgovorni urednik ■■ < -;-.ak

non te-

Velike prostorije za skladište ili 
dućan u prizemlju kuće Via Sissano 
gdje se sada nalazi skladište vina 
g. A. Tranfić

Mali oglasnik.
iNiccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do­
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

stibili; parla l’italiano, il croato e il te­
desco. Offerte sub «sgente» Omnibus.
NUBJA Se vješt trgovački pomoćnik jest- 
vinam ; govori hrvatski, talijanski i nje 
mački. Cjenjene ponude pod «Vješt po­
moćnik» Omnibus.

iznajmljuju se
sa danom 1. augusta t. fy

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bez predhodnog
....... odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, 1 to na hipoteku 
—.............................. —.................... ............... ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju.
Uredovni sati svaki dan ođ sati prije podne i 3-6 sati 
----------- -- poslie podne; u nedjelju i blagdane 

osim julija i augusta mjeseca od 9—12 prije podne.

Družtvena pisama blagajna nalazi se u viale Carrara vlastita 
.—_———  :........ ....... kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se

dobivaju pobliže informacije.
Ravnateljstvo.

OC

X

Odbkcvan a 3 srebrnim! kotejnaml 
u Gcrlpi §od!i?s 1C9L i 8S4. 1900.

Cantna diploma I zlatna kolajna
w Vldmii godine 1903.

Zlato« kolajnu i ^as!;žn! fedi e 
Rimo yodlns 1903.

vljećarna na paru 
j. »©par. Gorica, ni. St Antona i. 7.

Preporuča preč. svećenstvu. crkvenom stareŠinstvu, p. n. «Javnom ob- 
dnstvu svijeće u prijesnog voska. Kilogram po K b'— Za prije-
snost jamčim s K 2.000. Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za
vječno svjetlo po jeftinoj Gg. Trgovcima preporučim svijeće za pogrebe, 
sa božično drvce, vcètem svstd i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene. 

Žuti vosak kupuietP u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni, 
e

žaljem mjoaik franko. —
Popitati se u vlastnika g. Frane 

Barbalića Restaurant-Caffè „Giardino 
Elisabetta".

OGLAS
Gostiona - Restaurant

Lieferantm des
grati, Johami Prinz

„Narodni Dom“
Danas i sliedece dane od 7 

podne unapried

VELIKI KONCERT

za-

MARIA MARDEŠIĆ
Weingresshandlung & Export

I S T R I E N *

durchlauchtigsten Fùrsten Ernst Prinz zu Windisch 
zu Lichtenstein und anderer hoher Persònlichkeitem

LISSANER IN5ELWEINE :

3-

prvoga tamburaškog zbora iz Zagreba.
Jamči se za dobru i točnu po- 

službu. W ULAZNINA PROSTA.

Weiss Wein Maraschino 
„ , Wugava I.

„ U.

«aturstìss

Roth-Weia Zarač (besonders empt'ehlend 
far Rekonvaieszenten)

Roth-Wein Pospilje (Spezialitat)

„ , Opolh (Blut-Wein) I (Hochfein)

Opollo II (Fein)


